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Desiderando l'editore di questo annuario 
ecclesiastico che il suo manuale raccolga 
qualche fatto principale della Chiesa Pia- 

ppl sentina, successo nel periodo di tempo che 
?assa dalla pubblicazione di un Indicatore 
i quella dell'altro, si pensò di scrivere in- 
;orno all' erezione del Comitato Diocesano 
\ dei Comitati Parrocchiali nel Piacentino, 
ì del bene che essi potranno fare in mez- 
50 a noi. Come l'anno scorso non tornò 
liscara la memoria delle grandi feste cele- 
brate nel 1880 pel solennissimo riconosci- 

( Dento delle Reliquie dei ss. Antonino e 

Vittore ; così confidiamo nella benevolenza 
le' nostri lettori che non debba riuscire 

4 sgradevole il breve cenno che stiamo per 

kre delle suddette nuove istituzioni; e tanto 
)iù che ciò servirà a renderle più note e a 

f mostrare di esse i santi intenti e in quali o- 

; pere principalmente fla d'uopo del loro aiuto. 

I tempi, nella nostra Italia, dal 48 e prin- 

, «palmento dal 59 ai nostri giorni, si sono 

issai cangiati a riguardo della Chiesa, pe- 
rocché è una serie di anni che ella si trova 
n grande tribulazione e le si muove guerra 
n mille maniere e da diverse parti. I mezzi 
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di civiltà, così accrésciuti, facili comunica- 
zioni, associazione e ^stampa, furono adope- 
rati a combatterla. Al vedere questo stato di 
cose, molti cattolici segnatamente laici cer- 
carono se vi fosse modo di riparare al male, 
e perciò si tennero numerosi convegni detti 
Congressi Cattolici. In questi vennero fatte 
diverse proposte, e additate le vie e i modi 
per difendere la Chiesa, per mantenere in 
fiore la religione nelle nostre contrade. Ai 
Congressi seguì un Comitato Permanente, 
il quale curasse per quanto poteva T attua- 
zione delle proposte fatte; e per agevolare 
il compito al Comitato Permanente s' is- 
tituirono i Comitati Regionali, che sono 
una dipendenza di quello, come il Comitato 
Diocesano è una dipendenza del Regionale. 
Sotto il Diocesano in fine stanno i Comitati 
Parrocchiali, che si compongono principal- 
mente di buoni laici, coraggiosi nella pro- 
fessione di loro fede e zelanti di giovare al 
loro prossimo nel circuito della parrocchia. 
Un Comitato Diocesano per V opera dei 
Congressi Cattolici, il 18 aprile 1881, veni- 
va solennemente inaugurato in Piacenza, 
e alla presenza di ben trecento persone ra- 
dunate neir auJa episcopale. Lo presiedeva 
monsignor vescovo Giambattista Scalabrini, 
il quale lesse ai congregati un discorso 
sul bisogno odierno che dal laicato si aiuti 
il clero, come face vasi nei primi secoli della 
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Chiesa, con vantaggio della religione e della 
società. In siffatta adunanza parlarono molte 
altre ragguardevoli persone, ed i loro di- 
scorsi furono ascoltati ed accolti con som- 
mo piacere. Nella fausta occasione si spedi 
un telegramma di omaggio e di affetto al 
Santo Padre Leone XIII, ed un altro al duca 
Salviati Presidente dell'Opera dei Congressi 
Cattolici in Italia. Compongono il Comitato 
Diocesano di Piacenza uomini reputati per 
condiziono sociale, come per provata virtù. 

Da quel tempo in poi nella città si diffuse 
l'istituzione dei Comitati Parrocchiali ; ed 
alcuni sorsero pure nelle chiese della cam- 
pagna. La voce di quanto a tale riguardo 
s'era fatto da noi, andata fuori, incoraggiò 
altri ad accogliere volentieri quell'opera; ed 
i capi del nòstro Comitato Diocesiano ebbero 
la consolazione e l'onore d'essere chiamati 
ad inaugurare Comitati Parrocchiali anche in 
luòghi appartenenti ad altre diocesi vicine. 

Ora, che sono sorti i Comitati e eolio 
scopo così santo di sostenere leu Chiesa nelle, 
tribulazioni e nella guerra in mezzo a cui si 
trova, e di favorirne lo spirito di carità, con 
uno scopo niente affatto politico , sebbene 
vorrebbero dare ad intendere il contrario i 
nostri nemici, importa che questi Comitati 
siano operosi. E quale largo campo d'azione 
non si apre ad essi innanzi , attenendosi 
alle proposte e ai voti discussi ed appro- 
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vati nei diversi Congressi Cattolici, dei quali 
voti e proposte i membri de' Comitati de- 
vono essere coloro che ne procurano l'at- 
tuazione? Tra quelle numerose e molteplici 
proposte e voti, i Comitati hanno da sce- 
gliere quanto è più urgente e più profitte- 
vole , quanto è possibile praticamente nella 
città, nella parrocchia dove sono istituiti. 
E a ciò è mestieri di varie cognizioni , di 
retto giudizio e di molta prudenza, affinchè 
coirintenzione di togliere un male o di fare 
un bene non si pregiudichi alla causa del- 
la religione che vuoisi favorire. In ogni 
diocesi, in ogni città, in ogni parrocchia, 
come vi hanno i guai generali, comuni ad 
altri luoghi, così vi sono i mali parti 
proprii di quel sito : a questi ultimi i 
tamente dovrebbero essere rivolti gì 
de 1 cattolici uniti e coraggiosi, per te 
se è possibile od almeno diminuirli. L 
ci parve opera assai utile l'additare 
di que' mali, diremmo indigeni, che i 
dono maggiormente le cure e lo zelc 
novella istituzione. 

Da noi si viola in un modo così , 
T osservanza del giorno festivo che 
non saprebbesi trovare città dove si 
di peggio. Alla mattina del giorno I 
i negozianti espongono le merci in r 
più che nei giorni di mercato; molti 
lavorano come nei dì feriali; rare s 
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sarte e le crestaie che non tengono a cil- 
iare gran numero di fanciulle; quasi nes- 
suna bottega resta chiusa, .e tutto ciò si 
continua sino alle ore due e alle tre dopo 
il mezzodì. Neppure è insolito nelle pub- 
bliche vie il carico e lo scarico di generi 
diversi. 

Nelle campagne in determinate stagioni 
deir anno non succede altrettanto per ope- 
ra di alcuni conduttori di terre, i quali 
fanno del contadino meno conto che del 
bestiame e ne usbfruttano le braccia ed i 
sudori con un calcolo così interessato, come 
si farebbe d'una macchina? E que' condut- 
tori che sprezzano il giorno del Signore 
trattano anche peggio i contadini che non 
fanno della macchina, perchè a riguardo di 
questa, pensando che costa danari, si ado- 
perano tutte le precauzioni e diligenze che 
non si consumi , né si rompa ; mentre la 
vita dell' uomo a quelli importa poco ò 
nulla. Al tempo dei fieni e della mietitura, 
senza esservi un vero bisogno di lavoro, 
ben di sovente non si veggono il giorno fe- 
stivo nei campi e nei prati schiere di 
uomini e di donne colle falci alla mano, od 
intenti ad unire e caricare i raccolti? 

A così deplorevole disordine ha da op- 
porsi coraggiosamente Tatti vita dei Comi- 
tati, evitando i membri che li compongono 
di lavorare o di cooperare anche lontana- 
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8 
mente al lavoro, sia col non comperare nei 
giorni festivi, sia col non ricevere affatto 
lavori eseguiti, o neppure coir ordinarli. 
Converrebbe in simile cristiana impresa im- 
pegnare lo zelo delle madri di famiglia « 
le signore che sentono cristianamente, e ve 
ne sono in ogni parrocchia. 

Circa poi ai lavori campestri in giorno di 
festa, sarebbe mestieri la cooperazione dei 
proprietarii che ne imponessero il divieto ai 
locatori. Alcuni padroni solo avidi di gua- 
dagno non vorranno prendere parte all'o- 
pera santa, ma l'esempio degli altri col 
tempo ve li trascinerà ; e gli stessi dipen- 
denti un giorno reclameranno il riposo co- 
me un loro diritto naturale e divino. 

Dopo aver tolto l'impedimento alla san- 
tificazione del giorno festivo , il lavoro ; i 
buoni cattolici dei Comitati non devonsi 
fermare a questo punto, bisogna far un 
passo innanzi : si mostrino i primi alla pro- 
pria chiesa parrocchiale; vi mandino i fa- 
migliari tanto per ascoltare la messa come 
per impararvi la dottrina di Cristo spiegata 
nelP omelia e nel catechismo degli adulti, 
e per prender parte alle pubbliche pre- 
ghiere; particolarmente facciano frequen- 
tare dai loro piccoli figliuoli il catechismo 
dei fanciulli. Essi si distinguano nella chie- 
sa parrocchiale ricevendo spesso nei dì fe- 
stivi que' sacramenti , che formano princi- A 
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palmento la vita del cristiano, ed invitino 
altri a condursi a questo modo. 

Gli atti dei Congressi Cattolici contengo- 
no molte proposte intorno a siffatto argo- 
mento. Se i nostri Comitati Parrocchiali 
riuscissero per ora ad attuare solamente 
quelle proposte ne verrebbe un gran bene 
alla Diocesi Piacentina , dove si godrebbe 
un giorno di riposo alla settimana, tanto 
necessario al corpo quanto allo spirito. Bi- 
sogna per altro confessare che negli anni 
andati in Piacenza si tentò in diversi modi 
di rimediare al grave disordine, ancorché 
non ne venisse vantaggio notevole. Oh fosse 
concessa ai Comitati Parrocchiali sorte mi- 
gliore ! 

Un altro lavoro che domanda l'aiuto della 
nuova istituzione è la diffusione della buo- 
na stampa e T impedire la cattiva. Nelle 
città di provincia come la nostra, è un fatto, 
e bisogna riconoscerlo, si lejjge di più che 
nei grandi centri di popolazione; forse gli 
abitanti di quello vi sono costretti dalla 
monotonia della vita, come gli abitanti di 
questi ne sono distolti dalla varietà. Entro 
le nostre mura ogni giorno vengono a mi- 
gliaia i giornali di Milano , senza contare 
quelli che arrivano da altre parti del Re- 
gno. Né è poco il numero di quelli che si 
spargono per la diocesi. 

Quasi tutti questi giornali sono informa- 
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ti alle medesime massime e ai medesimi 
principii di ostilità alla dottrina cattolica ; 
contengono se non continuamente, certo di 
quando in quando , articoli contro i suoi 
dogmi, la sua santa morale , i suoi consi- 
gli, calunnie contro i suoi ministri ed er- 
rori contro la sua storia. Tra que' giornali 
là classe dei così detti moderati, simulatori 
di calma e temperanza nel dire e di una 
certa stima verso tutti, crediamo la più 
pericolosa e nociva ai cattolici nelle mate- 
rie religiose , perchè attacca di nascosto , 
demolisce alla sorda , ha Y astuzia di non 
combattere apertamente alcun punto della 
dottrina cristiana, ma a date circostanze 
indirettamente non ne rispetta alcuno. Fa 
negli animi quel lavoro di distruzione che 
arrecano le acque infiltrandosi a poco a 
poco negli argini , onde poi li atterrano ; 
essa vi semina il dubbio, ne indebolisce le 
credenze e ve le scancella. I giornali poi 
democratici, e neppur questi son pochi che 
penetrano nella città, nei borghi e nelle 
campagne , fanno un enorme guasto negli 
animi, non solo pei principii politici e so- 
ciali apertamente sovversivi da essi per lo 
più propagati, ma perchè non havvene uno 
che professi di seguire o almeno rispettare 
il cattolicismo. Anzi universalmente ne sono 
nemici aperti, e nelle loro colonne hanno 
libera la penna quanti vogliano combattere 
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la religione sovranaturale, la réligio'ne co- 
me fu insegnata da Cristo. 

Che dovremmo poi dire della stampa quo- 
tidiana del luogo, di quella che ci tocca più 
da vicino ? Abbiamo due giornali democra- 
tici, di questi è raro il numero, dove non 
trovi qualche cosa che offenda le credenze 
e i sentimenti de* cattolici ; dove non si 
disprezzi le cose e le persone di chiesa e 
massime il suo capo. Non ci manca il gior- 
nale moderato, e noi che da un decennio* 
osserviamo il suo contegno verso il catto- 
licismo, possiamo con tutta certezza affer- 
mare che altresì quello spesso fiate spaccia 
spropositi in argomenti di religione, arreca 
notizie colla mira d' infermare la legittima 
autorità della Chiesa. 

Mi taccio dei libri, e massime dei romanzi 
che girano e si fanno passare da un let- 
tore all' altro, scritti informati ad idee vo- 
luttuose, a sistemi distruttori di quanto vi 
ha di supernamente rivelato. Tutto questo 
è il male , ma quale riparo al fiume che 
allaga potranno porre i nuovi Comitati ? 
Ci sembra che dieci , venti persone laiche 
di una parrocchia, fra quali alcune del po- 
polo, altre di condizione elevata, possano 
esercitare una benefica influenza, illumi- 
nando i loro amici, i conoscenti, i congiunti, 
i dipendenti; e dir loro che non aiutino per 
nulla quella stampa, e che non comperino 
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e non leggano quo' giornali ; e principal- 
mente dando essi l'esempio di non mai ac- 
cettare in loro casa simili scritti. Non in- 
tendiamo dire che gli appartenenti ai Co- 
mitati vadano a cercare dove siano quei 
giornali e a distruggerli ; sibbene che cia- 
scuno incontrandosi coir amico, col cono- 
scente, col congiunto, col dipendente mostri 
il male che si fa servendosi della stampa 
di coloro che e' insultano in ciò che ab- 
biamo di più caro e prezioso. 

Il povero, l'operaio, l'impiegato inferiore 
romperà e legge il giornale democratico per- 
chè quivi trova spesso accusato, disprez- 
zato, avvilito il ricco , il padrone , il capo 
d' ufficio, sperando che da ciò gli avvenga 
stato migliore ; e s' inganna a partito : 
quel giornale lavora per formare un altro 
ricco, un altro padrone, un altro impiegato 
superiore che peggio del primo tratterrà i 
suoi dipendenti. In oltre, da una stampa 
siffatta si esagerano i bisogni e la miseria 
di chi già sente anche troppo gli uni e l'al- 
tra, e senza arrecare alcun conforto, e piut- 
tosto togliendogli quella speranza attinta 
dalla fede che lenisce i dolori inseparabili 
dalla vita. Fatti così certi bisogna mettere 
sotto gii occhi dei molti che lasciansi illu- 
dere dalle favolose promesse dei pubblicisti 
giornalieri , ed allora i fogli nemici della 
religione perderanno del loro prestigio e a 
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poco a poco daranno luogo a scritti più as- 
sennnii di giovamento agli individui e alla 
comunanza civile. 

Ma intanto si vuol leggere giornali e libri, 
si cerca avidamente una letteratura amena, 
né si può togliere quest' inclinazione del 
tempo presente, ed in vece cresce ogni dì 
negli animi. Quindi che resta a farsi dai 
Comitati a fronte di cotesto stato di cose? 
La prudenza insegna che bisogna appagare 
gli spiriti desiderosi di lettura, sforzandosi 
di porgere un pascolo conveniente alla giu- 
sta curiosità; porgere giornali e libri che 
non lascino nulla a desiderare in ciò che di 
utile e di buono possono contenere gli scritti 
dei nostri nemici, che di più sappiano com- 
battere gli errori e sostenere le avite cre- 
denze. Non mancano scrittori che si sono 
messi su questa via; quello che fa difetto 
è il vedere poco diffusi i loro lavori iu 
mezzo al popolo, e il non vedere tali uo- 
mini operosi aiutati affinchè lavorino sem- 
pre meglio. È un fatto che la stampa av- 
versa al cattolicismo la dura e prospera, 
perchè ha molti aderenti e sostenitori , e 
sventuratamente per fino nelle nostre file; 
avverrebbe parimenti della stampa cattoli- 
ca, se noi ci facessimo un dovere di aiutarla 
in tutti i modi che possiamo. 

I Comitati pertanto s' accingano allo stu- 
dio di questi diversi modi ; spargano buoni 
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giornali e buoni libri nelle famiglie, nelle 
botteghe, fra la gioventù, in mezzo ai con- 
tadini che ora mai anch' essi sanno e vo- 
gliono leggere; stabiliscano qualcuno che 
T inverno nelle lunghe veglie delle stalle 
dia lettura di morali racconti e di fatti e- 
diflcanti, di utili cognizioni circa l'igiene, 
l'agricoltura, l'industria. Informino il gior- 
nale patrio cattolico di quanto può giovare 
sia alla religione come al benessere del 
paese , e questo approfittandosi di consi- 
mili notizie si farà popolare e correrà nelle 
mani di molti. 

La piccola Società Operaia Cattolica di 
questa città sta formando una biblioteca 
circolante , che accoglierà libri scevri da 
errori ed utili; la Direzione del periodico 
il Catechista Cattolico tiene buon numero 
di opere istruttive ; e perchè i Comitati non 
si studieranno a far leggere tutti questi 
libri, togliendo dalle mani del popolo i cat- 
tivi? Noi italiani non abbiamo in abbon- 
danza di libri sani per principii religiosi e 
morali, e nello stesso tempo ameni e scritti 
bene; tuttavia chi si desse a ricercarli ne 
farebbe buona raccolta. Di più se vi fossero 
compratori e lettori di tali libri, siam d'av- 
viso che se ne pubblicherebbero più spesso. . 
In tanto, quanti non si potrebbero tradur- 
re dalle lingue forestiere? I nostri nemici 
vestono di forme italiane i romanzi dello 
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Zola , e noi perchè non volgarizzeremo 
quelli del Feval ? I Comitati de* cattolici in 
Italia riteniamo che, attenendosi allo scopo 
pel quale furono instituiti, varranno un dì 
a crescere la letteratura amena e cristiana. 
Per ultimo diciamo che se , soltanto in- 
torno alle due opere, la santificazione del 
giorno festivo e la buona stampa , i nostri 
Comitati lavorassero con amore e perseve- 
ranza , come speriamo , senza tener conto 
dell' appoggio efficace che presteranno a 
molte altre, da essi non potrà che derivare 
innumerevoli vantaggi alla città e diocesi 
Piacentina. E quindi havvi motivo di ral- 
legrarsi che particolarmente per impulso 
del vescovo Scalabrini, sempre pronto ad 
accogliere e favorire ogni opera buona , 
siano sorte in mezzo a noi le aggregazioni 
delle quali abbiamo parlato; ed è da desi- 
derarsi che sorgano all'ombra di ogni cam- 
panile , e da esse come da radici rigorose 
si rinovelli la vita cristiana e civile. 



Visto per la stampa 
Pr.o FRf. TAMMI V. <*. 

Piacenza. 27 Ottobre 1881. 
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